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Sono vietati l’uso e la riproduzione di testi e immagini  
presenti in questo documento senza un’esplicita autorizzazione del Curatore. 

 

01.03.09 
�  Un'altra biografia di Alessandro va ad aggiungersi a quelle già pubblicate. Questa 
volta si tratta della cantante Laura Barbieri, che incise nel 1939 col Trio Lescano la 
graziosa canzone di Piero Pizzigoni Senti l’eco (GP 93055). Ricordiamo che questa 
canzone era stata incisa anche dal Trio Lescano da solo (GP 92864). 

02.03.09 
�  Stefano Biosa, dando prova con ciò di possedere una conoscenza semplicemente 
sblaorditiva della produzione discografica italiana (e non solo!) degli anni di cui ci 
occupiamo noi qui, ci invia una lunghissima lista di correzioni e integrazioni alla 
nostra Discografia del Trio Lescano. Da un primo, rapido controllo, risulta evidente 
che esse sono tutte pertinenti e precisissime, per cui il loro inserimento migliorerà in 
modo decisivo la catalogazione delle incisioni discografiche realizzate dalle sorelle 
Lescano. Data però la mole consistente delle modifiche da apportare alla nostra 
Discografia, ci vorrà del tempo per completare il suo aggiornamento. Quando questo 
sarà ultimato, non mancheremo di darne avviso ai nostri affezionati lettori: intanto è 
doveroso esprimere tutta la nostra gratitudine all'amico Stefano per questo suo 
contributo di eccezionale valore. 
 
03.03.09 
�  Il curatore di questa pagina è da oggi in viaggio di studio e di ricerca in varie 
località del Nord Italia. Sarà di nuovo al suo posto tra alcuni giorni. 
 
07.03.09 
�  Eccoci di nuovo qui ad informarvi giorno per giorno delle novità più significative 
riguardanti il campo che ci sta a cuore. Il viaggio cui abbiamo accennato il 3 u.s. è 
stato quanto mai fruttuoso e ha permesso di recuperare una notevole quantità di dati, 
informazioni, spesso di prima mano, e documenti vari (foto, ritagli di giornale, 
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locandine, contratti, corrispondenza, ecc.). Tutto questo materiale sarà accuratamente 
studiato, catalogato e, se necessario, restaurato; poi, un po' per volta, sarà inserito 
nelle pagine pertinenti del sito. L'operazione richiederà tuttavia del tempo, perché il 
lavoro da svolgere non è davvero poco. La conseguenza più rilevante di queste nuove 
acquisizioni è la necessità di rivedere da cima a fondo la biografia del Trio Lescano, 
non solo per arricchirla, ma anche per emendarla dalle imprecisioni insinuatesi in 
precedenza per mancanza di dati certi. Durante la fase di revisione della Storia del 
Trio Lescano e anche della Discografia, i relativi link, al fine di evitare ogni 
confusione, saranno temporaneamente disattivati fino al completamento dei lavori. 
�  Molte mail si sono accumulate nei giorni scorsi nella nostra casella di posta 
elettronica. Eccone tre particolarmente significative: 
�  «Caro Angelo Zaniol, mi chiamo Gualtiero Bertelli, sono un vecchio cantautore e 
ricercatore musicale che, in questo momento, dedica una buona parte del suo tempo a 
ricostruire la nostra storia attraverso le canzoni. Se avrai voglia e tempo di dare 
un'occhiata al mio sito [http://www.gualtierobertelli.it/] vedrai esattamente cosa 
faccio e di cosa mi occupo. 
In questo periodo sto pensando ad un lavoro sul Trio Lescano e sul loro periodo 
storico. Prima di tutto complimenti per il tuo sito e per l'attenzione e la precisione con 
cui hai esposto la storia e le caratteristiche del grande Trio. Leggere ciò che hai 
scritto mi ha dato davvero una mano. 
La ragione per la quale mi permetto di scriverti è la seguente. Per il lavoro che sto 
facendo avrei bisogno di avere testo e registrazione (o musica) delle due canzoni del 
1936 (disco Parlophon) Fiore del Tigrai e Bel moretto. Le ho cercate e le sto 
cercando, senza però grande esito. Sei in grado di aiutarmi ed eventualmente di farmi 
avere, anche in forma digitalizzata, quelle due canzoni? [...]. 
Ti ringrazio sin d'ora per l'attenzione che vorrai o potrai dare a questa mia. 
Con i più cordiali saluti 
Gualtiero Bertelli». 
�  «From F. Koot-Lever 
To Angelo Zaniol 
03.03.09 13.52 - Trio Lescano 
Dear Sir, 
I delayed reaction to your e-mail of February 2, for which I apologize, I hereby  
inform you of the following: 
1) I found in the peoples register of The Hague over 1913-1939, in depot at the 
Municipal Archives of The Hague: 
Eva de Leeuwe, married to Alexander Leschan, born 20-01-1892 Amsterdam, came 
with the childeren mentioned beneath, at 12-10-1928 from Wesel to The Hague. The 
family left at 01-11-1937 for Egypt. 
Childeren mentioned: 
Alexandrina Eveline Leschan, born 29-07-1910 Gouda, 
Judik Leschan, born 08-08-1913 The Hague, and 
Catharina Matje Leschan, born 23-11-1919 The Hague. 
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For the certificates of birth in 1913 and 1919, I have to direct you to another 
department: 'Burgerzaken'. 
2) Since we only have certificates of death of people who died in The Hague, and 
since the familiy left The Hague, I can not help you with the date and place of death 
of the daughters mentioned above. 
Normally I have to charge you with the costs for research, but since our reaction was 
so delayed and the registration in the peoples register so quickly found, I won't charge 
you this time. 
Yours sincerely, 
F. Koot-Lever 
Inf. Dept. Municipal Archives of The Hague». 
Come si vede questo messaggio è importante non solo perché conferma puntualmente 
i dati che abbiamo acquisito di recente da altra fonte (v. Notizie del 27.02.09), ma ci 
fornisce per la prima volta i nomi completi delle tre sorelle. Abbiamo subito 
provveduto a ringraziare il gentile signor F. Koot-Lever. 
�  «Fantastico! Ho visto il vostro sito e sono commosso per l'amore che state mettendo 
nel ricostruire il percorso artistico delle Lescano. Auguro a voi tutti di avere le 
soddisfazioni che meritate. Bravi davvero! Complimenti. 
Non ho idea di G.Rober e di Piccole stelle ma mi darò da fare per scoprire qualcosa. 
Per il resto, nonostante la mia veneranda età, non ho vissuto il periodo del Trio 
Lescano se non come bambino ascoltatore e ammiratore. Poi, l'ingiusta dimenticanza 
degli addetti ai lavori me l'ha cancellato dalla mente. Fate bene voi a "ricostruire" la 
storia delle tre sorelle e spero che – quando non ci sarò più, ma le canzoni cui ho 
collaborato sì – anche il mio lavoro possa trovare l'amore che voi state dimostrando 
per la loro arte. 
A risentirci presto, 
Alberto Testa» 
 

 
Alberto Testa  

 http://www.albertotesta.net/  
 

08.03.09 
�  A proposito del misterioso Arcangeli, indicato come coautore di È arrivato 
l’ambasciatore nel Catalogo Cetra-Parlophon dell'Aprile 1939 e sull'etichetta del 
disco GP 92505, Stefano ci scrive: «No problem: è semplicemente uno pseudonimo 
di Mario Panzeri. La fonte: basta visionare il Dizionario della Canzone Italiana edito 
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dalla Curcio nel 1990, voce Mario Panzeri a cura di E.G. (Enzo Giannelli), p. 1276-
1280  (pag. 1279, righe 6ª-8ª): «È arrivato l'ambasciatore, firmata con lo pseudonimo 
di Arcangeli, incisa dal Trio Lescano». Abbiamo subito provveduto ad aggiornare la 
pagina degli Autori italiani (A-C). 
�  È stato finalmente possibile datare con relativa precisione la foto pubblicitaria del 
Trio Lescano nella quale le tre sorelle, in particolare Caterinetta, sfoggiano un look 
molto diverso dal solito. Tale foto è stata infatti pubblicata nel n. 59 del Canzoniere 
della Radio, datato 1° Maggio 1943, e deve essere stata fatta poco tempo prima, 
stante ciò che si legge nella didascalia: 
 

 
 

Ricordiamo che in precedenza per un'altra foto, assai simile a questa e anzi quasi 
certamente scattata lo stesso giorno dal medesimo fotografo (v. Notizie del 29.01.09) 
avevamo proposto come data il 1952 ca., proprio a motivo del vistoso cambiamento 
di Caterinetta, il quale sembrava presupporre che fosse trascorso un certo lasso di 
tempo rispetto alle foto anteriori, come quella in cui cantano per il Dopolavoro delle 
Forze Armate, risalente con ogni probabilità agli inizi del 1942: 
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La nostra ipotesi, ancorché verosimile, era evidentemente errata ed è con 
soddisfazione che ne prendiamo atto, giacché la verità storica è la nostra prima – se 
non unica – preoccupazione. 
09.03.09 
�  È stata ritrovata, grazie a Christian, un'altra gustosa tavola umoristica di Nisa, 
avente questa volta per bersaglio la bella canzone Sogni del mare del Sud, versione 
italiana, interpretata da Gino Del Signore col Trio Lescano (GP 92508), della 
canzone tedesca Träumen von der Südsee di Harold M. Kirchstein. L'abbiamo inserita 
nella pagina Umorismo sulle canzoni di successo dei Documenti vari. 
�  Ancora grazie a Christian abbiamo recuperato un'altra rara immagine delle sorelle 
Lescano, fotografate durante una scampagnata in bicicletta. La foto apparve nel 
numero 42 del «Canzoniere della Radio» (15 Agosto 1942), ma fu probabilmente 
scattata qualche anno prima: 
 

 
 
�  Sempre per merito di Christian (cui dobbiamo dire tutti, in coro, un bel «Grazie!») 
abbiamo potuto aggiungere alla biografia di Fausto Tommei una foto, dove lo si vede, 
con un bel sorriso, far tanto di cappello: chissà mai a chi...  
 
10.03.09 
�  Grazie alla cortesia e generosità, assolutamente squisite, della Signora Maria Bria, 
che ci ha ricevuti il 3 Marzo u.s. (lo scrivente, Giorgio e Christian) nel suo 
appartamento di Chivasso, rispondendo puntualmente a tutte le nostre domande e 
inoltre consentendoci di fotografare tutto il suo archivio, è stato possibile acquisire 
molte informazioni e parecchio materiale documentario di grande interesse, in parte 
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inedito e in parte a noi già noto, ma in copie di bassa o pessima qualità. La Signora 
Bria ci ha dato di buon grado il permesso di pubblicare integralmente nel sito tutta 
questa documentazione a futura memoria, cosa che faremo puntualmente una volta 
che ne avremo ultimato lo studio e, quando occorre, l’accurato restauro. 
Ma c’è purtroppo dell’altro. Prima di  mettere in rete – a libera disposizione di 
appassionati e studiosi – tale archivio, nonché tanti altri preziosi documenti acquisiti 
recentemente (altri, non meno numerosi e importanti, li abbiamo già localizzati e 
nutriamo la speranza di ottenerli prima o poi), dobbiamo far uscire allo scoperto certi 
noti personaggi dell’italian show & entertainment business. I quali, a quanto ci è 
stato riferito, non vedono l'ora di appropriarsi tacitamente, ossia senza neppure 
citarci, dei frutti del nostro disinteressato entusiasmo e indefesso lavoro di squadra. 
Lo scopo della manovra sarebbe lo sfruttamento commerciale della Lescano Story in 
una fiction televisiva, da abbinare alla trasmissione del documentario Tulip Time. 
Qualcuno, del resto, ha già fatto illegalmente man bassa del nostro sito (v. le Notizie 
del 13.02.09) e si sa come qui da noi simili exploits facciano subito scuola, trovando 
ovunque volenterosi imitatori... Sia chiaro che noi siamo sempre ben contenti di 
collaborare con chiunque, ma a patto che il nostro contributo (e per nostro intendo 
quello di tutti i collaboratori del sito) sia riconosciuto e valorizzato nelle forme 
dovute. Per contro non ci piacciono per niente né i plagiari né i parassiti, anche e 
soprattutto se sono delle osannate celebrità. 
Ad ogni buon conto diamo due esempi della qualità del materiale che abbiamo 
acquisito, mettendo a confronto i vecchi file che avevamo in archivio con quelli 
fornitici dalla Signora Bria: 
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�  La collaborazione tra Paolo e Stefano sta dando buoni risultati: sono riusciti ad 
appurare che Ciarda, autore di Canto del bosco (DC 4033 e IT 846) e Dolce dormire 
(IT 846) corrisponde a Valerio Ricciarda, mentre il vero nome di Marcella Rivi, 
autrice di Nostalgia d’amore (IT 742 e IT 1025) è Sonia Pearlswig e non, come 
avevamo erroneamente scritto, Pearlwing. Stefano ci ha inoltre promesso di svelarci 
presto l'enigma di G. Rober, il misterioso autore di Piccole stelle, su cui abbiamo a 
lungo discusso nei mesi scorsi. 
�  Sono state riviste e arricchite le biografie di Otello Boccaccini, Ernesto Bonino, 
Norma Bruni e Fausto Tommei. Inoltre è stata inserita nella Bibliografia una nuova 
voce, vale a dire il primo articolo dedicato a Maria Bria, apparso nel 1997. Tale 
documento proviene direttamente dall'archivio della Signora. 
 
11.03.09 
�  Abbiamo inserito nella Bibliografia un altro articolo dedicato a Maria Bria, 
proveniente anch'esso dal suo archivio personale. L'articolo è non solo il più recente, 
ma, a dispetto delle numerose imprecisioni che contiene (probabilmente imputabili 
alla scarsa preparazione del giornalista in questo campo specifico), si qualifica come 
il più importante fra tutti quelli finora pubblicati su di lei. Il motivo è che l'intervistata 
si lascia andare qui a confidenze mai fatte in precedenza, le quali gettano una luce del 
tutto nuova su parecchi aspetti cruciali dell'intera vicenda delle Sorelle Lescano. Tra 
l'altro, viene ribadita con forza la convinzione della Bria che Caterinetta sia deceduta 
a Roma, e non a Caracas, e il decesso sarebbe avvenuto nel 1962, anno diverso da 
tutti quelli proposti dalle altre fonti. Sia come sia, è chiaro che, a questo punto, 
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converrà intensificare le ricerche nella Capitale, anziché in Venezuela, dove, per 
inciso, risultano enormemente più difficili. 
Proveniente dal medesimo archivio, pubblichiamo inoltre un trafiletto di quotidiano il 
quale, pur non contenendo alcuna informazione nuova, è accompagnato da una 
pregevole foto giovanile delle tre sorelle, a nostra conoscenza inedita: chissà dove la 
Redazione del periodico è andata a pescarla!  
 
12.03.09 
�  Paolo ci segnala che su YouTube [ http://www.youtube.com/watch?v=TEJg6uNEPyM ] c'è un 
sorprendente filmato con Norma Bruni che canta Nebbia, il tutto accompagnato da 
ineleganti commenti di Paolo Limiti. Alessandro, il nostro qualificato biografo dei 
cantanti ci precisa: «Conosco tale video e confermo che si tratta proprio di Norma 
Bruni. Questa è ufficialmente l'ultima sua apparizione televisiva e dovrebbe risalire a 
poco oltre la metà degli anni Sessanta. Peccato che Limiti abbia avuto il cattivo 
gusto di sfumarlo a metà e non farlo visionare integralmente. Ufficiosamente la Bruni 
fece qualche altra comparsata in televisione tra il 1967 e il 1968, ricoprendo ruoli di 
generica in qualche sceneggiato, mescolandosi fra il pubblico di alcune trasmissioni 
televisive e apparendo fra i giurati di Canzonissima del 1968. Nel filmato in 
questione la vediamo già gonfia e malata, tuttavia ritengo giusto pubblicare nella sua 
biografia una o due di queste immagini, come testimonianza». Abbiamo accolto 
seduta stante il suo suggerimento. Azzeccata questa osservazione di Paolo: «Si nota 
come la voce della Bruni, riprodotta nel filmato con apparati audio più moderni, sia 
ricca di armonici che non traspaiono nelle vecchie incisioni. Pensate un po' cosa 
doveva essere il Trio Lescano dal vivo...». 
�  Sandro ci manda un eccellente servizio fotografico sulle tombe di cinque cantanti, 
tutti tumulati nel Cimitero Flaminio di Roma. Abbiamo provveduto a inserire tali foto 
nelle biografie, già disponibili in rete, dei cantanti Laura Barbieri, Luciana Dolliver e 
Gilberto Mazzi. Le foto delle tombe di Alberto Rabagliati e Fedora Mingarelli sono 
per ora nel nostro archivio, in attesa che le relative biografie siano pronte. Un grazie 
di cuore a questo bravo collaboratore, pieno di entusiasmo e sempre disponibile a 
dare una mano per far progredire le nostre ricerche. 
A riprova di quanto sia importante e utile esaminare le lapidi degli artisti, segnaliamo 
il fatto che Gilberto Mazzi si riteneva nato nel 1915 (si veda, tra l'altro, 
http://it.wikipedia.org/wiki/Gilberto_Mazzi); sulla sua tomba leggiamo invece che 
nacque ad Alessandria il 3 Gennaio 1909 e non c'è motivo per mettere in dubbio una 
fonte così autorevole. 
�  Abbiamo incluso nella sezione dedicata alla Bibliografia altri due trafiletti su Maria 
Bria, da noi acquisiti direttamente dal suo archivio personale. Essi sono a firma 
rispettivamente di D. R. C. (Danilo Riva Cambrino) e Maurizio Ternavasio. Il primo 
è interessante perché di dice con chiarezza che a “scoprire” Maria Bria e a mettere in 
luce il ruolo da lei avuto nella storia delle sorelle Lescano non è stato il loquace 
presentatore televisivo Paolo Limiti, bensì il settimanale indipendente del Canavese e 
delle Valli di Lanzo «Il Risveglio». Limiti si è limitato a cogliere la palla al balzo e a 
portare in TV l’ex-cantante, facendola diventare da un giorno all’altro una celebrità 
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sulla scia dell’incipiente revival per l’autentico Trio Lescano. Il secondo è pure 
interessante, ma per altro motivo: esso ci mostra infatti con quanta faciloneria certi 
giornalisti lavorino di immaginazione, raccontando ai proproi lettori con la massima 
naturalezza dei fatti mai avvenuti e da loro riportati da qualche altra fonte senza 
alcuna preventiva verifica oppure, più semplicemente, inventati di sana pianta per 
"arricchire" il proprio articolo. 
 
13.03.09 
�  Abbiamo ricevuto la seguente mail, che il suo mittente ci ha gentilmente 
autorizzato a pubblicare: 
«Gentile Signor Angelo Zaniol, 
ho visitato per la prima volta il sito da Lei organizzato sul Trio Lescano: è bellissimo. 
Finalmente, direi, "era ora" che qualcuno (con l'avvento di Internet) ripensasse e 
riproponesse così seriamente e tanto appassionatamente, aggiungo io, una materia 
così importante, come la musica leggera italiana del passato (lontano).  
Sono anch'io un grande appassionato della Canzone Italiana di sempre (ma specie di 
ieri) e credo di avere (modestia a parte) una vasta collezione di materiale 
discografico, di cui circa seimila dischi a 78 giri. Ne ho un discreto numero anche del 
Trio Vocale Sorelle Lescano. (E già mi trovo a ri-pensare al futuro di tutta questa mia 
raccolta, che in qualche maniera andrà preservata). Ero giovanissimo quando, tra gli 
anni '70 e '80, partecipavo ai primi "raduni", in varie città d'Italia di amatori e 
collezionisti ed il signor Salvatore Friscia (che voi ricordate nel sito) di Napoli, mi 
aveva addirittura "eletto" mascotte, in un gruppo di più attempati partecipanti. 
Purtroppo le cose si diluiscono o si perdono nel tempo. Ma poi in qualche modo 
risorgono, forse meglio di prima. (Così come la nascita dell'altro bel sito 
www.ildiscobolo.net). Le rinnovo quindi i miei più sentiti complimenti, per questo 
lavoro di ricerca che Lei fa assieme ad altri appassionati. 
Confesso che sarei ben felice di poter entrare in contatto, essere di un qualche aiuto. 
Vorrei dire in proposito, circa le pagine con foto di Norma Bruni, che in alcune la 
cantante è ritratta a Firenze, e non a Roma - è sul Lungarno. E che quel filmato messo 
su YouTube, risale forse (con opzione di dubbio) ad una trasmissione TV del 
settembre 1971, presentata da Felice Andreasi (quindi, mi fa pensare che la data della 
morte della cantante non sia proprio il 1968), che io stesso vidi a suo tempo e nella 
quale la cantante interpretava, in quella atmosfera piuttosto soft, alcuni dei suoi 
maggiori successi. [...]. 
Grazie a Lei, ed a persone come voi, che scelgono di percorrere e proseguire nel 
cammino della memoria: memoria del costume, musicale, del mondo dello 
spettacolo, della canzone italiana. Da tempo mi chiedo infatti chi si ricorderà più, fra 
qualche decennio, non solo del Trio Lescano o di Dea Garbaccio, ma anche di tanti 
altri nomi (che non sto a fare) degli anni '50 e '60, di cui ho fortunatamente ricordi 
anch'io. Rimpiango (ahi...) la Radio di allora: avevo annate complete del 
«Radiocorriere» degli anni Sessanta, con ancora i programmi da me "cerchiati" da 
registrare (col mio Geloso G 651 del '67!): ero ragazzo, ma avevo un entusiasmo 
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incredibile addosso, e, ahimè, anche l'ingenuità di credere che il tempo non passasse, 
o almeno potesse scorrere lento e immutabile. [...]. 
La saluto cordialmente, augurandoLe tanto successo in questo Suo Lavoro. 
Prof. Aldo Cuneo». 
Circa le due foto di Norma Bruni, nella quali la cantante è ritratta a Firenze, sul 
Lungarno, e non a Roma, l'osservazione del Prof. Cuneo è giustissima e perciò 
provvediamo subito a correggere la relativa didascalia, ringraziando il professore che 
– come si vede – ha iniziato subito a collaborare con noi! 
�  Stefano, spulciando nel suo ben fornito archivio fotografico, ha reperito la foto di 
un musicista degli anni Trenta chiamato Sergio Lulli. Nella nostra pagina degli Autori 
italiani (D-L) c'è un Lulli, autore di testi, per lo più versioni italiane di canzoni 
americane, che abbiamo stabilito con sicurezza essere uno pseudonimo del 
compositore Luigi Martelli (Roma, 1899-1976). Di quest'ultimo possediamo una foto, 
risalente però agli anni della maturità: mettendo a confronto le due immagini, 
qualcuno ritiene che si tratti della stessa persona? Chi scrive è del parere che la 
risposta sia affermativa: ma allora perché mai l'uso di due identità, con nome e 
cognome, diverse? Qualcuno è in grado di dare una spiegazione convincente? 
 

 
 

    
A sinistra: Sergio Lulli; a destra: Luigi Martelli. 

 
14.03.09 
�  Stefano ci invia un pacchetto di pregevoli foto di cantanti, in parte per noi nuove, 
che ci consentono di arricchire gli Album fotografici di Laura Barbieri, Otello 
Boccaccini, Michele Montanari e Fausto Tommei. 
�  Paolo e Max sono da tempo sulle tracce di Peter Kreuder, l'autore della canzone 
Die Spatzen auf dem Dach, diventata in italiano La canzone dei passeri (GP 93159). 
Sono persino riusciti a contattare la vedova del compositore, Ingrid Kreuder, che vive 
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negli USA ed è ancora lucidissima, pur essendo molto avanti con gli anni. I nostri 
amici hanno reperito il manifesto del film L'ultima avventura, versione italiana di 
Nanette, film tedesco di Erich Engel (1940), nella cui colonna sonora è inclusa anche 
la suddetta canzone. Non è però ancora dato sapere se nella suddetta versione italiana 
del film La canzone dei passeri sia cantata dalle Lescano, come nel disco. 
 

 
 
�  Alessandro ci invita ad aggiungere un importante dettaglio nella sua biografia di 
Ernesto Bonino, relativo al fatto che la notorietà e la fama di questo cantante, 
all'apice della sua carriera, gli permisero anche il lusso di venire menzionato nel titolo 
di una canzone, lusso che ebbero assieme a lui solo Alberto Rabagliati e Natalino 
Otto. Abbiamo subito provveduto ad inserire l'annotazione, alla fine del 4° paragrafo. 
�  A proposito del quesito sollevato ieri (Sergio Lulli e Luigi Martelli sono la stessa 
persona?) riceviamo le tre seguenti mail: 
�  «Per il cambio di identità non saprei. L'unica traccia, ma è un salto nel buio, è 
questa: "3 febbraio 1949. Sono arrestati gli ex partigiani comunisti Sergio Lulli, 
Vincenzo Bizzarri, Cesare Cavalcanti e Giancarlo Gianni, per fatti commessi prima 
del 25 aprile 1945. Saranno prosciolti in istruttoria dopo 5 mesi di carcere. 
Repressione partigiani." Forse un qualche modo di tagliare col passato? 
Probabilmente non c'entra niente. Paolo». 
�  «Vedendo fianco a fianco le foto posso rilevare che v'è indubbiamente una certa 
somiglianza, ma vi sono particolari che mi fanno un po' dubitare che si tratti della 
medesima persona: 1) le orecchie un po' a sventola della prima foto; 2) la grandezza 
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delle orecchie – pur essendo, col naso, le parti del corpo che crescono con gli anni – 
mi paiono eccessivamente più grandi; 3) l'attaccatura dei capelli: da giovanissimo 
l’uomo a sinistra appare già stempiato e mi par strano che dopo tanti anni lo stesso 
abbia ancor tanti capelli (notate in alto a sinistra e sul lato sinistro). Per il resto (naso, 
zigomi e bocca) paiono simili. 
Ad ogni modo il Sergio Lulli della prima foto è un cantante che incideva per la Voce 
del Padrone e la Columbia. Ignoro se fosse uno pseudonimo di Luigi Martelli. 
Per quanto riguarda quella traccia del partigiano arrestato nel 1945 è proprio un "salto 
nel buio", quasi da non prender in considerazione. È da notare che vi sono più di 
cento LULLI negli elenchi telefonici italiani, di cui tre Sergio Lulli... Stefano». 
�  «Circa la questione Sergio Lulli / Luigi Luciano Martelli vi posso dire che il primo 
non era affatto un musicista degli anni Trenta, bensì un cantate assai noto al grande 
pubblico tra la fine degli anni Trenta e l'immediato dopoguerra. Alla sua voce, molto 
calda e pastosa, si devono alcune indovinate interpretazioni come Non è vero, Cerco 
la mia casetta, Una radio e il tuo cuore, L'Apaka (incisa nel 1946, in duetto con Nella 
Colombo) e altre. Sergio Lulli fu accompagnato dalle orchestre Di Ceglie, Fucilli e 
Mojetta. La foto che lo ritrae risale – più o meno – al 1940/42, mentre l'altra, 
raffigurante Martelli, risale al 1951. È possibile che in dieci anni ci sia stato un così 
vistoso cambiamento? E soprattutto è possibile che Martelli abbia avuto una discreta 
carriera come cantante, di cui nessuna biografia a lui dedicata fa minimamente 
cenno? Secondo me no, assolutamente. Si tratta di due personaggi ben distinti. 
Alessandro». 
 
15.03.09 
�  Paolo ha voluto rendere omaggio a Nunzio Filogamo, l'impareggiabile maestro di 
garbo, stile e classe nei Radio Days di un'Italia che oggi ci appare sempre più 
irrimediabilmente lontana. Il nostro collaboratore ha fotografato l'ultima dimora del 
presentatore (che noi, però, ricordiamo nel nostro sito specialmente come cantante sui 
generis) e ha accompagnato l'invio delle foto con queste parole: «Amici, quest'oggi 
ho fatto una gita nel Roero, terra di colline e di vini, dove nasce uno dei migliori 
bianchi piemontesi: l'Arneis (non me ne vogliano i degustatori di Pinot e Prosecchi). 
In quel di Monteu Roero, in un cimitero collinare dove gatti ben nutriti e indolenti 
sonnecchiano su vecchie colonne, ho trovato la lapide di Nunzio Filogamo, posta 
accanto a quella dei suoi adorati genitori. Nella sua semplicità questa tomba non 
rivela nulla di nuovo, ma se non altro ha una luce perenne ed è pulita».  
Riposa in pace, caro vecchio Nunzio – aggiungiamo noi: ci manchi da morire! 
�  Ciro ci invia i dati anagrafici del compositore romano Costante Falpo, subito 
inseriti. Egli ha anche reperito il mandolino della Canzone Campane del villaggio 
(1940), sul quale compare la foto del suo autore, Giovanni Raimondo (Diano D’Alba, 
1901 - Milano, 1987). Questo versatile compositore e autore di testi, nonché editore 
delle proprie canzoni, è stato da noi incluso nella pagina degli Autori italiani (Q-Z) 
per aver firmato il tango Un po’ di sole (GP 92360), inciso nel 1938 da Dino Di Luca 
col Trio Lescano. Abbiamo già collocato la foto al suo posto e ringraziamo l'amico 
Ciro per questi suoi ennesimi e pregevoli contributi. 
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Giovanni Raimondo. 

 
16.03.09 
�  A n n u n c i o 
 

Dopo aver consultato i miei più stretti collaboratori e averne ottenuto il pieno 
appoggio, ho dovuto prendere, a gran malincuore, la decisione di oscurare o 
ridimensionare in modo drastico, probabilmente per lungo tempo e forse anche in 
maniera definitiva, molte parti del sito. Come tutti i componenti del team che 
lavorano ad esso con tanta passione, entusiasmo e totale disinteresse, sono anch'io 
favorevole senza riserve alla più ampia diffusione e generosa condivisione di tutto 
ciò che è Cultura (e la materia del sito lo è a pieno titolo); purtroppo però c'è chi è 
pronto ad approfittare di tale disponibilità, grazie anche alle facilitazioni che 
Internet offre a tutti, compresi i malintenzionati: ci sono già stati, infatti, numerosi 
furti e anche un vero e proprio saccheggio, oltretutto inutile. Noi siamo infatti 
sempre lieti di collaborare amichevolmente con chiunque ce lo chieda, a patto solo 
che il nostro contributo sia riconosciuto nelle debite forme. Questo stato di cose 
non è più tollerabile e perciò, d'ora in poi, chi vorrà usufruire dei frutti del nostro 
lavoro di ricerca dovrà farne esplicita e motivata richiesta al sottoscritto, 
fornendogli le prove dell'assoluta serietà delle proprie intenzioni. 
 

Il curatore del sito 
 
�  Alessandro ci manda altre foto di Nunzio Filogamo (una è particolarmente 
interessante perché ce lo mostra assieme a Rabagliati e al Trio Lescano), più 
un'annotazione sulla eccezionale longevità di quasi tutti i componenti della sua 
famiglia. La biografia del poliedrico artista è già stata aggiornata. 
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17.03.09 
�  Massimo ha reperito un'eccellente documentazione sul film Nanette di Erich Engel 
(1940), nella cui colonna sonora è inclusa la canzone Die Spatzen auf dem Dach di 
Peter Kreuder, di cui abbiamo parlato il 14 u.s. È anche riuscito a procurare lo 
spartito della versione francese di tale canzone, che abbiamo allegato alla suddetta 
documentazione.  
 
18.03.09 
�  Christian ci informa che Venerdì 20 Marzo, alle ore 21, History Channel 
trasmetterà il documentario sul Trio Lescano Tulip Time, di cui si è più volte parlato 
in questo sito. Esso sarà replicato il 24 Marzo alle ore 24, sempre su History Channel. 
 

 
http://www.omroepmax.nl/?waxtrapp=nrbueDsHnHUVGHQ 

 
�  Il nuovo collaboratore Aldo, che evidentemente possiede una conoscenza molto 
approfondita del teatro italiano della seconda metà del Novecento, e ovviamente non 
solo di quello, ci fa notare che l'immagine che abbiamo pubblicato nella biografia di 
Dino Di Luca come un ritratto giovanile di Lilla Brignone, prima moglie del cantante, 
è in realtà una foto raffigurante l'attrice Vera Bergman (Berlino, 1920 - vivente), che 
tutti ricordiamo nel film di Vittorio De Sica Maddalena: zero in condotta (1941). La 
cosa più sconcertante è che qualcuno  vende tale fotografia su ebay, per la bella cifra 
di 35 €, attribuendola a Lilla Brignone! Torna più che mai d’attualità il detto latino 
caveat emptor, vale a dire: compratore apri bene gli occhi, prima di comprare 
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qualcosa. Abbiamo provveduto a sostituire alla foto sbagliata un’immagine autentica 
di Lilla Brignone, proveniente dal fornitissimo archivio di Stefano. 
 

 
 
�  Riceviamo la seguente mail: 
«Hello! Just found your web-site about Trio Lescano. I adore them. Your site is 
wonderful. Thank you very much for remembering this marvelous girl trio. If I can be 
useful for you, just let me know. I'll try! 
Best regards, Karel. 
Radio "Manzerock" (195.7 FM) http://manzerock.blogspot.com/».  
 
19.03.09 
�  Alessandro ci manda la foto della copertina del 52° fasciolo del «Canzoniere della 
Radio», datato 15 gennaio 1943, sulla quale figura il Trio Aurora (tavola a colori non 
firmata). Abbiamo inserito tale suggestiva immagine nella scheda che lo stesso 
Alessandro ha dedicato a questa formazione. 
�  Chi, dopo che sono state oscurate per la ragione che sappiamo,  ha avuto occasione 
di aprire le pagine della Storia del Trio Lescano - Un nuovo approccio e della 
Discografia, sarà al corrente che queste due parti fondamentali del nostro progetto di 
ricerca sul Trio Lescano verranno pubblicate in un libro, attualmente in fase di 
preparazione. Ora, après coup, ci rendiamo conto che in fondo è stato meglio 
sottrarre per qualche tempo tali pagine alla consultazione on line, ma per un motivo 
ben più serio del primo. 
Una biografia e una discografia valgono in effetti nella misura in cui sono strumenti 
di informazione accurati, esenti da grossolani errori e, nella misura del possibile, 
esaustivi. Posto che per la prima un tale traguardo – specie nel nostro caso – risulta 
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più auspicabile che raggiungibile al 100%, per la seconda esso è alla nostra portata e 
quindi di doverosa attuazione. È accaduto di recente che sono da un lato venuti 
inaspettatamente alla luce molti nuovi documenti sulle Lescano, alcuni di 
fondamentale importanza, mentre dall’altro ci è stato consentito l’accesso ad alcune 
grosse collezioni di dischi a 78 giri. In tal modo è aumentata per noi, in maniera 
considerevole, la possibilità di offrire ad appassionati e studiosi una Biografia e una 
Discografia del Trio Lescano assai più affidabili e complete di quelle apparse nel sito 
in precedenza, definite superate proprio per questo. Ciò richiede però un lungo e 
laborioso lavoro non di semplice revisione e integrazione, bensì di nuova stesura del 
materiale già elaborato, stesura oltretutto basata su nuovi criteri. Un tale lavoro va 
fatto con calma e al riparo dall’assillo del work in progress. 
Ci sembra giusto, a questo punto, fare qualche anticipazione. Per quanto concerne la 
biografia delle Lescano sono da  riscrivere da cima a fondo vari capitoli: quello sugli 
anni che precedono la nascita del Trio, grazie all’acquisizione del corposo archivio di 
Enrico Portino, il loro impresario dal 1930 al 1937, quello dei loro rapporti col 
Fascismo, assai diversi da ciò che si credeva, quello infine che abbraccia il periodo 
che va dal 1945 al 1952. Per quest’ultima parte è stato essenziale il lunghissimo 
entretien che abbiamo avuto a Chivasso con la Signora Maria Bria, la quale ci ha 
rivelato molti particolari decisivi taciuti ai precedenti intervistatori, per il semplice 
motivo che nessuno di loro le aveva rivolto domande precise a tale riguardo, troppo 
interessati com’erano ai dettagli di poco conto. 
Circa la discografia, oltre ai tanti dati raccolti esaminando le collezioni suddette, ci è 
stato di fondamentale ausilio la collaborazione di Stefano, che in questo campo è un 
vero maestro. Lo prova ad abundantiam la sterminata ed esaurientissima discografia 
di Arturo Benedetti Michelangeli che egli ha pubblicato: se nelle Università italiane 
si decidessero un giorno ad istituire cattedre di Discografia e Conservazione dei Beni 
Discografici – e perché no, visto che abbondano quelle di Bibliografia e 
Biblioteconomia – siamo del parere che nessuno, più di lui, meriterebbe di averne 
una. Abbiamo la consapevolezza che con la guida e l’aiuto di questo ottimo 
collaboratore sapremo realizzare una Discografia del Trio Lescano come gli 
aficionados delle olandesine potevano intravedere un tempo solo nel più roseo dei 
loro sogni. Ci vuole solo pazienza. 
 
21.03.09 
�  C o m u n i c a t o 
 

Il gruppo di appassionati che, con disinteressata abnegazione, lavora al continuo 
arricchimento del sito ha deciso di adottare un nuovo regolamento interno, più 
restrittivo di quello che, tacitamente, era prima d’ora in vigore. Da oggi il nostro 
archivio è aperto solo ed esclusivamente a quanti collaborano di fatto, in un modo 
o nell'altro, al suo incremento. Tale misura serve a scoraggiare le richieste, in 
costante crescita, di coloro cui piace ricevere senza mai dare nulla di concreto in 
cambio e, non di rado, senza neppure ringraziarci, dopo aver ricevuto da noi ciò 
che volevano. 
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�  Christian ci invia, fra molti altri interessantissimi documenti, tre foto poco note e 
assai suggestive di Dea Garbaccio, tratte dal «Canzoniere della Radio, n. 44 del 15 
Settembre 1942. Una di tali foto ci rivela che la cantante se la cavava piuttosto bene 
col violino, a giudicare almeno dal modo corretto con cui lo impugna. Abbiamo già 
inserito tali immagini nella sua biografia, curata, come tutte le altre, da Alessandro.  
  
22.03.09 
�  Nell'archivio di Maria Bria (v. Notizie del 10.3) ci siamo imbattuti in varie foto del 
M° Mildiego (al secolo Dante Milano), che risulta essere stato molto attivo in 
Argentina verso la fine degli anni Quaranta e fu anzi l'accompagnatore abituale al 
pianoforte (e forse anche il preparatore) del nuovo Trio Lescano. Abbiamo perciò 
sostituito, nella pagina Autori italiani (M-P) la vecchia foto del Maestro con una assai 
più nitida, mentre restiamo in attesa che il figlio Lorenzo, pure lui musicista, ci mandi 
la documentazione promessa sulla carriera artistica del padre, sulla quale sappiamo 
ben poco. 

 
Il M° Mildiego a Buenos Aires nel 1949. 

 
�  Grazie a Stefano abbiamo recuperato altre due etichette, relative a Forse domani e 
Nostalgia d'amore. Esse vanno ad aggiungersi alle altre 251 già presenti nel nostro 
archivio.  
 
23.03.09 
�  La prima serie de «Il Canzoniere della Radio» (71 numeri, pubblicati da Febbraio 
1940 a Dicembre 1943) è per noi una fonte di documentazione tra le più preziose, 
non solo perché offre un gran numero di testi completi di canzoni (questo è appunto il 
primo scopo del periodico), ma anche perché contiene una miniera di notizie e 
indiscrezioni sui nostri beniamini, nonché molte loro foto. Certo, il formato del 
quindicinale è piccolo – appena 12x16 cm – e la qualità di carta e stampa è da tempo 
di guerra, nondimeno tutto ciò passa in secondo piano rispetto all'interesse dei 
contenuti. Ecco, ad esempio, un'inedita istantanea, con un commento spiritoso, di 
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Pippo Barzizza in compagnia di Caterinetta Lescano, ancora con la caratteristica 
pettinatura “a banana”. Si trova nelle pagine centrali del n. 45 (1° Ottobre 1942) e ce 
l'ha inviata il nostro collaboratore Christian, il quale è riuscito a procurarsi la 
collezione quasi completa del «Canzoniere» (gli mancano ormai solo pochi numeri), 
che egli mette generosamente a disposizione dell'archivio del sito. 
 

 
 
24.03.09 
�  Paolo ha reperito il mandolino e lo spartito, completo di testo, della canzone La 
barca dei sogni che, assieme a Nebbia, fu il maggior successo di Caterinetta Lescano 
e anche, purtroppo, il suo canto del cigno: fu infatti una delle sue ultime incisioni, 
realizzata nel Settembre del 1942. Abbiamo collocato la miniatura (thumbnail) di tale 
mandolino nella relativa pagina e il suo ingrandimento nel nostro archivio, che – 
come è stato precisato nella nota del 21 u.s. – è a disposizione dei collaboratori 
effettivi del sito che ne facciano richiesta per motivi di studio o di ricerca. Lo stesso 
vale per questo come per gli altri spartiti di canzoni del Trio Lescano finora reperiti e 
archiviati (una cinquantina). 
 

 
 
�  Ancora dal «Canzoniere della Radio» (n. 44 del 15 Settembre 1942), Christian ci 
offre un'eloquente immagine pubblicitaria dell'Orchestra Angelini al gran completo. 
Abbiamo chiesto a Paolo, che è l'esperto del nostro gruppo di lavoro in fatto di big 
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bands, di dare un nome a ognuno di questi orchestrali e la risposta è subito arrivata, 
precisissima come sempre. 
 

 

I componenti dell'Orchestra Angelini alla fine degli anni Trenta  
(a cura di Paolo Piccardo) 

Saxofoni, da sinistra: Domenico Ferraro, Agostino Bellinzona, Enrico 
Barbi, Tommaso Ansalone, Salvatore Coja. Ultimo a destra è il secondo 
pianista Umberto Ghiotti che impugna, evidentemente per la foto, un sax 
tenore del tutto inutile in una sezione d'orchestra composta da soli 5 sax. 
Ottoni, da sinistra: Antonio Alessio, Giovanni d'Ovidio, Raffaele Lo 
Staglio, Battista Nizza; Giovanni Vallarino, Ilio Tozzi, Giacomo 
Polverino, Potito Simone. 
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Pianoforte: Piero Pavesio. 
Batteria: Aspar Rovero. 
Archi, da sinistra: Panata, Filanci, Mario Di Cunzolo (anche saxofonista). 
Chitarra: Michele Ortuso. 
Fisarmonica: Michele Corino. 
Contrabbasso: Luigi Casasco.   

A proposito di Angelini, nel viaggio che abbiamo intrapreso da Milano a Chivasso 
per incontrare Maria Bria (v. le Notizie del 10.03.09), abbiamo fatto tappa a 
Crescentino, la graziosa cittadina nel Comune di Vercelli dove nacque il famoso 
direttore d'orchestra. Pensavamo che il Maestro fosse tumulato nel luogo ove aveva 
visto la luce, il 12 novembre 1901, ed era nostra intenzione fotografare la sua ultima 
dimora; in realtà Angelini, deceduto a Roma il 7 luglio 1983, fu sepolto – lo abbiamo 
appreso solo pochi giorni fa – a Besana Brianza, nella tomba di famiglia della 
seconda moglie, Mimma Sanvito. 
A Crescentino grande è stata la nostra meraviglia, mista ad indicibile amarezza, nel 
constatare che in Municipio, dove ci siamo subito recati per avere informazioni, 
nessuno sapeve niente di questo Angelo Cinico, in arte Cinico Angelini, musicista. È 
vero che c'è sul posto un teatro che porta il suo nome (l'Angelini di Crescentino, 
appunto), ma nessuno, apparentemente, collegava quel nome al nostro 
indimenticabile – ma solo per noi, si direbbe – Maestro Angelini. E sì che il Nostro 
non è certo stato un personaggio di secondo piano! Tra i molti apprezzamenti che 
abbiamo letto su di lui, ci piace ricordare queste parole di Carla Boni, tratte dal libro 
di Daniele e Walter RUBBOLI, Cinico Angelini, Matteo Editore, s.d. [1993], p. 90: 
 

 
 

E il miglior commento a tutta la vicenda lo troviamo nello stesso libro, a p. 110; 
questa volta è Nilla Pizzi, la Regina della Canzone, che parla: 
 

 
 
25.03.09 
�  Abbiamo inserito nella biografia di Fausto Tommei un'altra foto. Essa fu scattata 
durante la Serata di Gala del Festival di Sanremo del 1956, dedicata alle passate 
edizioni festivaliere. La Serata si tenne anch'essa nel salone delle feste del Casinò 
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Municipale di Sanremo, domenica 11 Marzo, a kermesse ormai conclusa. Nella foto 
vediamo Tommei, nel ruolo di garbato presentatore, assieme a Teddy Reno, al M° 
Angelini, che dirigeva l'orchestra, e a Katyna Ranieri, che si preparava a cantare 
Canzone da due soldi, seconda classificata nel 1954. Appaiono tutti abbigliati in 
modo inappuntabile, come si usava allora. 
�  Paolo ci invia la collezione quasi completa delle copertine de «Il Canzoniere della 
Radio»: mancano infatti solo quelle dei numeri 61 e 71, l'ultimo della prima serie. 
Dopo che le avremo accuratamente restaurate, come siamo soliti fare con tutte le 
immagini pubblicate in questo sito, inseriremo tali copertine nella pagina, già attivata, 
dei Documenti vari. 
 
26.03.09 
�  È noto che Angelini era molto attaccato alla prima moglie, la bionda e dolce Clara, 
da lui sposata nel 1932, dopo un fidanzamento di due anni. Disgraziatamente la 
donna morì nel fiore degli anni, pare per le conseguenze di un parto prematuro, in cui 
perì anche la creatura che portava in grembo. Angelini ne soffrì moltissimo e, per 
consolarlo, Rastelli e Casiroli composero la Serenata ad un angelo, che il Maestro 
tenne a lungo in repertorio, cantata da Aldo Donà. Nelle pagine centrali del 
«Canzoniere della Radio» n. 49, del 1° Dicembre 1942, vi è un servizio fotografico 
intitolato Fotocronaca privata del M° Angelini: due di tali foto sono particolarmente 
interessanti, perché lo mostrano rispettivamente con la moglie e al pianoforte. Nella 
prima si vede anche una bambina e Alessandro ci precisa: «essa è sicuramente Clara, 
l'amata nipote del Maestro, che, per combinazione, si chiamava proprio come la 
consorte. Trascorreva molto tempo con gli zii, tanto che nel 1941 Filippo Rolando 
scrisse addirittura che: "questo amore di bambina [...] conosce tutte le canzoni che 
trasmette il Maestro e sappiamo che diventerà presto un'ottima musicista!". 
Ignoriamo quale sia stato il suo destino, certo è che Angelini la trattava come una 
figlia». 
 

 
 

Il M° Cinico Angelini al pianoforte. 
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Il M° Cinico Angelini con la moglie Clara e la nipote. 
 

27.03.09 
�  Paolo ci segnala che su eBay è in vendita a 25 € il Catalogo Cetra del 1940, che 
manca nella collezione on line della Discoteca di Stato. Il venditore è l'affidabile 
MUSICA E COLLEZIONISMO, gestito da Discopanini (3670): 
 

 
 
�  Abbiamo in iziato a restaurare, riportandole alla primitiva bellezza, le deliziose 
copertine del «Canzoniere della Radio», prima serie (1940-1943). Sono già in rete le 
prime 42 copertine ed è un piacere vederle scorrere una dopo l'altra davanti ai nostri 
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occhi. Merito dei bravissimi artisti grafici che le hanno disegnate e colorate con tanto 
gusto, artisti che meriterebbero, essi pure, di venir ricordati meglio di quanto non si 
faccia attualmente. 
 
28.03.09 
�  Riceviamo da Edoardo Pittalis, scrittore, editorialista e vicedirettore del 
«Gazzettino», quotidiano del Veneto e del Friuli-Venezia Giulia, il seguente 
messaggio: 
«Caro Zaniol, per il lavoro con Gualtiero Bertelli ho letto il tuo sito e le informazioni 
riportate: mi sembra una gran bella ricerca, scrupolosa nel controllo delle fonti e 
utilissima per chiunque voglia approfondire la figura delle tre sorelle e il tempo nel 
quale hanno svolto la loro attività. Utissimo anche per sviluppare il nostro progetto 
del quale ti terremo al corrente e del quale speriamo possa assistere alla nascita. Per 
qualunque dubbio ora so a chi rivolgermi. Si nota soprattutto che è un sito fatto da un 
appassionato competente; io sono soltanto un appassionato. Ci sentiamo più avanti, 
grazie di tutto, a presto. 
Edoardo Pittalis». 
Ringraziamo l'amico Edoardo per le sue amabili parole e gli confermiamo che siamo 
a sua disposizione. 
 
29.03.09 
�  Abbiamo terminato di restaurare le copertine del «Canzoniere della Radio», prima 
serie (1940-1943). Ora manca solo quella del n. 71, l'ultimo della serie. Se qualcuno 
possiede tale numero, è pregato di contattarci. Siamo anche interessati ad acquistare i 
numeri 68, 69, 70 e 71 del periodico, al fine di completare la collezione personale del 
nostro collaboratore Christian. 
 
30.03.09 
�  Christian ha generosamente messo a disposizione del curatore del sito la sua 
collezione personale del «Canzoniere della Radio», prima serie, affinché sia più 
agevole lo spoglio sistematico di questa importante fonte di documenti. Il progetto è 
di scansionare tutte le pagine del periodico che contengono sia i testi delle canzoni 
interpretate dal Trio Lescano, sia le foto e gli articoli relativi alle sorelle ovvero a tutti 
quegli altri artisti che hanno collaborato con loro: cantanti, direttori d'orchestra, 
compositori, autori di testi, ecc. Tutto questo materiale sarà accuratamente restaurato 
e quindi collocato nell'archivio del sito, a disposizione – come già annunciato il 21 
u.s. – dei collaboratori effettivi. Ogni tanto pubblicheremo in questa pagina, come è 
già avvenuto in passato, dei documenti particolarmente significativi provenienti da 
tale fonte. Oggi proponiamo queste due istantanee delle Lescano, risalenti agli anni di 
maggior successo e giovanile spensieratezza; sono tratte dal n. 67, del 1° Ottobre 
1943, un mese prima – ironia della sorte! – del loro traumatico arresto ad opera dei 
nazifascisti; da notare che le tre sorelle, che nelle foto sembrano piuttosto alte (per 
l'epoca), erano in realtà piccoline (ce lo ha confermato anche Maria Bria, che lavorò 
sei anni con due di loro): Sandra, la primogenita, era alta circa 1 metro e sessanta, 
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mentre Giuditta misurava 3 o 4 centimetri in meno e Caterinetta, la più giovane, 5 o 6 
in più. 
 

 
 

31.03.09 
�  L'amico Ciro ci invia da Napoli la foto del compositore Eros Valladi (vero nome 
Eraldo Raviolo, Novi Ligure, 1902 - ?, ?), autore della graziosa canzoncina Come 
fanno i pesciolini (a far l’amore), incisa dal Trio Lescano verso il 1942. L'abbiamo 
già in serita nella pagina del Autori italiani (Q-Z). 
�  Alessandro ci segnala che sabato 28 Marzo è scomparso a Varazze, dove risiedeva, 
il M° Pier Emilio Bassi, autore del brano Chiaro di luna, inciso dal Trio Lescano nel 
1942. Bassi, che aveva 89 anni, è stato l'autore di alcuni bellissimi motivi che hanno 
caratterizzato il panorama musicale degli anni Cinquanta: Varsavia beguine (1950, 
cantata da Achille Togliani), Vecchie mura e Ninna nanna ai sogni perduti (entrambe 
presentate al Festival di Sanremo del 1952, rispettivamente interpretate da Achille 
Togliani e Nilla Pizzi), Che coppia fortunata (1954) e Calisto il pittore (1955), due 
grandi successi di Clara Jaione, Pica y ripica (1956, cantata da Tina Allori) e 
Perderti (Festival di Sanremo 1960, presentata da Arturo Testa e Tonina Torrielli).  
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N.B. – A partire dagli ultimi giorni di Marzo, il sito è stato di fatto oscurato per un 
paio di settimane a causa di un minaccioso avviso di Google (secondo noi 
ingiustificato), che metteva in guardia i visitatori da una possibile infezione da virus.  
Una volta risolto il problema, si è deciso di tenere attivata solo la pagina delle 
Notizie, col seguente avviso, collocato bene in vista nella Home page: 
 
 

Inaugurato giusto un anno fa per dar corpo ad un progetto culturale di 
alto profilo, esente da ogni fine di lucro, questo sito è stato fatto oggetto 
dapprima di ripetuti saccheggi e poi, ultimamente, di un sabotaggio 
informatico in piena regola. È triste a dirsi, ma è stata proprio la sua 
abbondanza di contenuti di pregio, inizialmente accessibili a tutti senza 
restrizioni, a metterlo nel mirino dei malintenzionati di ogni risma. Eppure 
avevamo ben evidenziato fin dall’inizio la nostra disponibilità a 
collaborare disinteressatamente con chiunque, chiedendo solo in cambio 
di veder riconosciuto pubblicamente il nostro apporto. 

Un sito così vulnerabile non si poteva più gestire in modo soddisfacente, 
per cui abbiamo dovuto prendere la decisione di chiuderlo in via 
definitiva. Al suo posto contiamo però di mettere in rete, appena possibile, 
un altro sito dedicato anch'esso al Trio Lescano, ma concepito e 
strutturato secondo criteri del tutto diversi. Un sito che avrà – per 
intenderci – una parte essenziale e puramente indicativa dei suoi contenuti 
aperta a tutti i visitatori e un’altra, accessibile solo ai collaboratori 
effettivi, nella quale saranno divulgati nel dettaglio i risultati delle nostre 
ricerche. 

Altre importanti acquisizioni, non suscettibili per un motivo o per l’altro 
di essere messe in rete, troveranno posto nell'Archivio del sito, già ora 
assai corposo. Ad esso potranno attingere i suddetti collaboratori o anche, 
eccezionalmente, gli studiosi seri e qualificati che ce ne facciano motivata 
richiesta. 

In attesa che il nuovo sito sia pronto, resta attivata la pagina delle 
Notizie, al fine di mantenere i contatti con i nostri simpatizzanti e mostrar 
loro che, malgrado i tanti ostacoli, le ricerche sul Trio Lescano e la loro 
epoca vanno avanti, senza sosta e con immutato entusiasmo da parte di 
tutti.  

 
 

*  *  *  *  * 
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A p p e n d i c e 
 

Dossier sul film Nanette (1936) 
A cura di Massimo Menozzi 
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